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Da Scanzorosciate alla Nuova Guinea
«C’è posto per chi vuole darsi da fare»
La storia di Giuseppe Brissoni, emigrato a 24 anni prima in Australia, poi a Papua
Console onorario e «ambasciatore» orobico. L’incontro coi Bergamaschi nel mondo

A

Scanzorosciate
TIZIANO PIAZZA
Bergamo riabbraccia i suoi emi-
granti. E lo fa ancora una volta,
come ormai capita da 44 anni,
con l’Ente Bergamaschi nel
mondo, l’associazione che dal
1967 si occupa di sostenere gli
emigranti bergamaschi, aiutan-
doli a mantenere i legami con la
loro terra natale. Ad essere «ab-
bracciato» nel calore della terra
bergamasca è Giusep-
pe «Giò» Brissoni, di
Scanzorosciate, con-
sole onorario in Papua
Nuova Guinea, da or-
mai 28 anni «amba-
sciatore» di Bergamo,
che ha fatto ritorno
nella «terra del Mo-
scato» per una breve
vacanza. Un’occasione
d’oro per un incontro
e per conoscere le bellezze e le
potenzialità di una terra lontana,
la Papua Nuova Guinea appun-
to, agli antipodi dell’Italia, fuori
dalle più gettonate rotte com-
merciali, e per questo ancora un
po’ misteriosa.

«Emigrato a 24 anni»
«Sono emigrato in Australia nel
marzo del 1961 – spiega Brissoni
–. Avevo 24 anni, e il mio primo
lavoro è stato nel Queensland co-
me tagliatore nelle piantagioni di
canna da zucchero. Ho lavorato

dal 1961 al 1965, alternando altri
mestieri, nelle piantagioni di ta-
bacco e di uva sultanina. Poi, ho
incontrato un friulano che mi ha
chiesto se gli potevo posare le
mattonelle per il pavimento di
casa a Port Moresby, in Papua
Nuova Guinea. In verità, io ero
già un piastrellista “sulla carta”:
infatti, i miei zii avevano a Scan-
zorosciate una ditta di mattonel-
le, e potevo lavorare con loro. Ma
la voglia di girare il mondo e di

tentar fortuna mi ha
portato in Australia.
Ebbene, invitato da
quell’italiano sono
partito per la Nuova
Guinea e così sono
tornato a fare il pia-
strellista. Dopo quel
lavoro ne ho fatti tan-
ti altri sempre a Port
Moresby. Nel 1966 so-
no tornato in Italia,

perché mia mamma si era am-
malata; in quell’anno ho cono-
sciuto mia moglie, Bruna Algeri
di Villa di Serio. Tornato in Papua
Nuova Guinea ho deciso di spo-
sarla, il matrimonio è avvenuto
per procura e un anno dopo Bru-
na mi ha raggiunto».

Dalle piastrelle all’edilizia il
passo è stato breve. Così Giusep-
pe Brissoni è diventato impren-
ditore, ha conosciuto tanta gen-
te, soprattutto amministratori e
uomini politici. «Agli inizi degli
anni ’80, sbrigavo alcune prati-

che per conto del console onora-
rio – continua Brissoni –. Mi al-
ternavo fra Port Moresby e Lae,
una città che dista circa 4 ore di
volo. Davo una mano ai conna-
zionali che si rivolgevano a me.
Ma nel 1981 l’ambasciatore An-
geletti mi ha chiesto la disponi-
bilità a ricoprire il ruolo di con-
sole onorario, e ho subito accet-
tato. Angeletti, poi, ha presenta-
to le mie credenziali attraverso il
nunzio apostolico di allora, mon-
signor Cordero di Montezemo-
lo, cugino del famoso Luca. E co-

sì è iniziata la mia carriera diplo-
matica, durata fino al 2005. In-
tanto, sono diventato anche re-
ferente dell’Ente Bergamaschi
nel mondo per l’area della Papua-
sia e del nord-est dell’Australia,
dove vivono ancora tante fami-
glie di bergamaschi».

I legami con Bergamo
Ma Brissoni si sente bergamasco
fino nel midollo e, appena può,
non manca di tornare nella sua
casa di Scanzorosciate e rivede-
re i vecchi amici. Fra questi Mas-

simo Fabretti, direttore dell’En-
te Bergamaschi nel mondo, con
il quale si è stretta una nuova col-
laborazione.

«In un mondo sempre più glo-
bale è importante conoscerci e
stringere legami – afferma Fa-
bretti –. Bergamo è una provincia
che cresce ed è presente il tutto il
mondo: Giuseppe Brissoni, con la
sua esperienza diplomatica e le
sue conoscenze, può diventare un
veicolo promozionale della realtà
economica bergamasca, un’occa-
sione per costruire rapporti e tes-
sere accordi fra le aziende “made
in Bergamo” e l’emergente realtà
economica della Papua Nuova
Guinea. Bergamo è sempre stata
terra di opportunità e di sviluppo;
gli emigranti bergamaschi posso-
no essere le chiavi di accesso per
nuove strade di sviluppo econo-
mico internazionale. E Brissoni
ci vuole aprire la porta della sua
terra d’adozione, la Papua Nuova
Guinea, che a suo dire ha grandi
potenzialità».

«È vero, oggi come allora, c’è la-
voro per tutti – continua Giusep-
pe Brissoni –. La Papua Nuova
Guinea, così come l’Australia, può
diventare un punto di riferimen-
to prezioso per i nostri emigran-
ti, per investire in progetti e atti-
vità. I settori più attivi sono la pe-
sca, la lavorazione del legname e
il turismo. Forza, sotto a chi toc-
ca». ■
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Giuseppe Brissoni, console onorario in Papua Nuova Guinea
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IN BREVE

MOZZO
Stasera all’Agorà
«La vita facile»
Questa sera alle 21 al ci-
neteatro Agorà (adiacen-
te all’oratorio) di Mozzo
proiezione del film «La
vita facile», diretto da Lu-
cio Pellegrini con Stefano
Accorsi e Pierfrancesco
Favino. Lo spettacolo fa
parte della rassegna
«Film di qualità». Ingres-
so: intero 4,50 euro, ri-
dotto 3,50 euro. Info: tel.
035.460758.

ALMÈ
Al San Fermo
film dei Dardenne
Il film dei fratelli Darden-
ne «Il ragazzo con la bici-
cletta» verrà proiettato
questa sera alle 20,45 nel-
la sala cinematografica
«San Fermo» di Almè. La
rassegna film di qualità
organizzati dall’associa-
zione «CulturAlmènte» e
dal Comune di Almè con-
tinuerà poi mercoledì 23
novembre con «Le donne
del sesto piano» di Philip-
pe Le Guay.

STEZZANO
Caso Cosidra
in Consiglio
È convocato per venerdì
alle 20,30 il Consiglio co-
munale di Stezzano. Al-
l’ordine del giorno l’isti-
tuzione della commissio-
ne di studio per la nuova
biblioteca comunale e il
nuovo Statuto della so-
cietà Cosidra spa.
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